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COMUNICATO STAMPA 

 
Giuseppe Iadarola (Rappresentante per l’Emilia Romagna) entra nel Direttivo OICE. 
Iadarola: “Necessario riportare il progetto al centro del processo di costruzione e  

puntare su nuove tecnologie e aggregazioni per affrontare il mercato estero” 
 
 
L’OICE, l’Associazione di categoria aderente a Confindustria che rappresenta le società di ingegneria italiane e di 
architettura, ha eletto il Rappresentante regionale per l’Emilia Romagna, Giuseppe Iadarola, Presidente di Ingegneri 
Riuniti SpA, Consigliere dell’Area Centro e quindi membro di diritto del Direttivo OICE per il triennio 2014-2017. 
L’elezione di Iadarola è avvenuta nell’Assemblea di Area tenutasi a Roma il 3 aprile 2014 alla presenza del Presidente 
della Consulta Interregionale, Ing. Maurizio Boi.  
 
Particolare soddisfazione è stata espressa dal Rappresentante dell’Emilia Romagna e Consigliere OICE, che ha 
affermato: “Occorrono interventi mirati da attuare con rapidità se si vuole fermare il declino che ha investito il settore 
dell’ingegneria, che ad oggi appare irreversibile e che spingerà all’estero una larga fetta delle nostre professionalità e dei 
nostri giovani professionisti. La parole d’ordine dovrebbe essere: centralità del progetto per una migliore qualità della 
progettazione e per rendere efficace ed efficiente la spesa pubblica. Risulta fondamentale fare in modo che la Pubblica 
Amministrazione ritorni al ruolo che più le è congeniale, ossia quello di programmare, mediante la redazione di 
approfonditi studi di fattibilità in grado di identificare le opere necessarie e realmente sostenibili, e di controllare l’intero 
processo di costruzione, dalla redazione del DPP (Documento Preliminare alla Progettazione) fino al collaudo dell’opera. 
Il potenziamento del patrimonio tecnico e l’apertura a nuove tecnologiche come il BIM (Building Information Modeling), 
peraltro già praticato da alcuni Associati, sarà un elemento di particolare attenzione cui dedicare energie e sforzi 
assieme allo sviluppo di processi di riorganizzazione della professione in forma di impresa. Solo investendo 
sull’aggregazione tra strutture organizzate di ingegneria si potrà affrontare con serietà il mercato estero dominato al 
momento da società, costituite sul modello anglosassone, che contano alcune centinai di addetti e diversi milioni di euro 
di fatturato per servizi tecnici.” 
 
In precedenza, il 13 marzo a Bologna, durante l’elezione del Rappresentante regionale per l’Emilia Romagna, l’Avv. 
Andrea Mascolini, Direttore dell’Ufficio Legale OICE, ha presentato il Report di analisi del mercato pubblico dei servizi di 
ingegneria ed architettura dal 2009 al 2013 in Emilia Romagna (allegato) - messo a punto dall’Ufficio gare e osservatorio 
dell’OICE - animando un dibattito sull’evoluzione del mercato pubblico dei servizi di ingegneria ed architettura.  
La lettura dei dati evidenzia in particolare come l’andamento del mercato, espresso in una riduzione nel numero e del 
valore dei bandi, accompagnato dall’aumento del peso percentuale di quelli inferiori ai 200.000 euro, rappresenta una 
sfida da raccogliere promuovendo un approccio sistemico, anche con riferimento ad un rafforzamento della capacità di 
penetrazione nei mercati esteri. Le società di ingegneria si trovano paradossalmente sovradimensionate per l’entità dei 
servizi richiesti in questo momento nella nostra regione e sottodimensionati per le attività estere.  
I dati sull’andamento del mercato regionale hanno anche evidenziato l‘urgenza di porre rimedio alle modalità di 
aggiudicazione al prezzo più basso anche a salvaguardia della qualità delle opere.  
 
Mascolini ha esposto i recenti sviluppi legislativi di interesse per il settore e le più rilevanti azioni messe in campo da 
OICE ai differenti livelli istituzionali che hanno portato anche ad importanti risultati come quello, recentemente conseguito 
da OICE, della sospensione dell’applicazione del 4% di contributo integrativo Inarcassa sul fatturato estero.  
 
L’incontro ha dato modo anche al responsabile del progetto di internazionalizzazione OICE, Dott. Francesco Fiermonte, 
di illustrare alcuni programmi di finanziamento a disposizione di progetti, nei vari stati, a favore delle organizzazioni di 
ingegneria ed architettura che perseguono tali obiettivi, in particolar modo sottolineando, per l’area del Mediterraneo, 
l’interesse in Tunisia per il settore urbanistico ed in Algeria per il settore del business. Ha segnalato infine particolare 
interesse per la Romania, la Bulgaria e la Croazia. 
 
Con cortese preghiera di pubblicazione 
 
Riferimenti del Rappresentante Regionale Emilia Romagna e Consigliere OICE Area Centro Ing. Giuseppe Iadarola: 
tel. 059/335208 – email g.iadarola@ingegneririuniti.it. 
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